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Vajo "dell’Acqua" – Monte Zevola 1976m- Gruppo Carega (VI) 

 
Zona Montuosa: Piccole dolomiti - Gruppo Carega - Vicenza 
Località di partenza: Strada per il rifugio Battisti 

Parcheggio: 45°42'4.28"N, 11° 9'32.60"E 

Quota Partenza: 1000 m. circa 
Quota di arrivo:  1976 m. 
Dislivello totale:  +280m circa per l'attacco, + 700m la via 
Tempo di salita:  40' per l'attacco + 2÷2.5 h. la via 
Tempo di discesa:  2.5÷3 h per tornare al parcheggio 
Sentieri utilizzati: 110 e 143 per ritorno 

Difficoltà:  PD (AD- se si prende la brevissima goulotte a DX nel colletto centrale) 
Possibilità di proteggersi:  punti di sosta inutili, ev. qualche corpo morto 

Materiale necessario Solito da salite di questo stampo. 1 picca, ramponi e soprattutto casco. 2 picche per la goulotte. 
Caratteristiche salita:  via facile ma dal buon sviluppo, difficoltà bassa  
Pericoli oggettivi: pericolo di scariche sassi soprattutto nel colletto, salire solo dopo che il canale ha scaricato dopo 

una nevicata 
Esposizione: N-SE quasi mai al sole (almeno a gennaio) 
Periodo consigliato: gen.÷aprile (dipende dalle condizioni, informarsi bene al rifugio Battisti) 
Punti appoggio:  rif. Battisti 1265m  
Giudizio sull'ascensione:   
Ripetizione del: 22/01/2011 

 
Accesso: 

Uscita casello Montecchio, alla rotonda tenere per Recoaro, alla seconda rotonda, se si vuole prendere la nuova superstrada ed 
evitare molti semafori,  ignorare indicazioni Recoaro-Valdagno alla seconda uscita ma prendere la terza uscita. Giunti a Recoaro 
tenere le indicazioni per Gazza – rif.Battisti. Dopo il paese di Parlati e Gazza si lascia l’auto nei pressi di  uno spiazzo sbarrato a 
circa 1000m di quota. 

Descrizione via: 

Si prendono tracce di sentiero che scorrono alla sx di un bacino acqueo artificiale, ad un certo punto sulla dx dovrebbe partire il 
sentiero che conduce al rif.Battisti. Noi non lo abbiamo visto e siamo arrivati probabilmente già sul 120 alla base del vajo Fratta 
Grande. Da lì il canale già si vede bene e quindi con traverso verso W si raggiunge la sua base nevosa e slavinata nei pressi della 
casupola dei cacciatori. Quota sui 1200m circa. 

Ora si segue senza percorso obbligato il bel canale che sale con pendenza costante di 30°-35° l’impluvio settentrionale del 
m.Zevola. Giunti a metà canale si impenna una breve strozzatura che impone un bivio, a sx più facile su neve oppure a dx su 
breve ma delicata (ghiaccio sottile e secco) goulotte. Superare questo tratto in velocità siccome tutto quello che viene giù passa 
di qui. Sopra il vajo prende un meraviglioso respiro e si sale tra quinte innevate e torrioni di roccia soleggiati. 

In breve il divertimento è finito ma non prima di essere usciti su una sella a pochi passi dal Zevola, dove la neve riportata ci farà 
sudare gli ultimi metri. 

La croce di vetta è a pochi passi ed il canale si rivelerà oltre che estetico anche molto logico. 

Discesa: 

Puntiamo alla Cime Tre Croci, complici le cornici non ben valutabili penso di non aver toccato l’altra cima. Decidiamo per un 
traverso su pendi di 30° su neve farinosa che in breve ci conducono a prendere la traccia che porta al passo Lora. Da lì il Battisti è 
in vista e solo pochi minuti divideranno noi dalla solita agognata birra. 

Note: 
La via anche se facile presenta un buon sviluppo su pendenze prossime ai 40°. Noi abbiamo trovato neve ottimamente trasformata e dura che 
ha velocizzato la progressione, informarsi bene dal gestore del Battisti lo stato della neve e se ha già slavinato. In caso negativo sconsigliata 
caldamente la salita. Noi eravamo con una uscita formativa per corso IS Cai e ne abbiamo approfittato per eseguire manovre nel canale, in 
condizioni di anche poca neve recente privilegiare la velocità con progressione singola senza corda. 
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